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Supremo coraggio

Avere il coraggio di credere.
Si vive di fede.
L’uomo ha ciò che crede
È ciò che crede
Chi crede vede
Chi vede possiede.

Credere che cosa?
Credere che Lui ha ragione.
Credere che la sua parola è vera sempre
Anche quando sembra vuota e inutile.
Fare credito a Lui
Non per oggi soltanto
Ma fino alla fine del mondo.

E la fine del mondo
È domani mattina, anzi oggi
Anzi tra un minuto
Anzi ora stesso è già la fine

Questo tempo precipita
Ad ogni istante nell’eternità
Che è il solo significato del tempo.
Noi portiamo nel cuore

L’angoscia dell’eterno
La sete dell’assoluto
La sete di Dio
E questa sete quest’arsura
Che accompagna perenne la nostra vita
Non sarà placata mai
Se non da un atto di fede.

Noi viviamo immersi
Nel mistero di una vita
Che ci è donata a ogni istante.
Chi non crede
Non comprende il valore della vita.

Ma la fede 
non è un frutto della volontà umana
Ma una creazione in noi
Dello spirito di Cristo

Tendere la mano e ricevere.

Carlo Lupo, L’Attesa, Claudiana, Torino 1962, (pp.72-73).

Carlo  Lupo,  ufficiale  durante  la  prima
guerra  mondiale,  gravemente  ferito  in
battaglia, fu salvato dal suo attendente, un
convinto evangelico. Dopo la conversione
studiò  teologia  ed  esercitò  il  ministero
pastorale  a  Orsara  di  Puglia,  Como,
Genova  e  Bergamo.  Studioso  del
buddhismo e  delle  religioni  orientali,  fu
convintamente  pacifista  e  partecipò  alla
resistenza in modo nonviolento.



Questo mese: 

Occhio
all’orario!

.

Da domenica  3  settembre
l’orario di inizio del culto
torna alle ore 11.00.

Libertà, 
riconoscenza 

e responsabilità

I  membri  della  chiesa  valdese
sono tenuti  a partecipare ai  culti  e
alle  attività  della  chiesa,  a  dare
testimonianza  della  loro  fede  e  a
sostenere l’opera della chiesa con la
loro contribuzione.
La  vita  cristiana  è  senza  dubbio
riconoscenza, ma non riconoscenza
disordinata,  dipendente  dai  nostri
umori  e  stati  d’animo.  È  una
riconoscenza  disciplinata  e
responsabile, che ci educa a una vita
gradita a Dio nella condivisione dei
beni che ci ha dato.
Il  primo  bene,  e  più  grande,  è  il
tempo.  Lunga  serie  di  momenti,
tutti unici. 

Prendiamoci il tempo per leggere la
Bibbia,  per  pregare,  per  venire  al
culto, per condividere il tempo con
Dio e con gli altri.

Altro  bene  è  la  parola,  la
comunicazione.  Quanto  ci  è  stato
comunicato?  Quando  bene  ci  ha
fatto la parola del Signore,  detta a
noi da sorelle e fratelli? 

Non dimentichiamo di  condividere
il  Vangelo con le persone vicine a
noi, con semplicità e dolcezza.

Infine,  i  beni  materiali.  Che
condividiamo  liberamente  e
responsabilmente  con  la  nostra
personale  contribuzione  all’opera
del Signore. 

Un’azione  che  ci  libera  dalla
vertigine  egoistica  del  possesso  e
che  ci  rende  liberi  di  adorare  il
Donatore e non il dono.

Libertà, riconoscenza e 
responsabilità:

nel nostro tempo,
nella nostra comunicazione,
nei nostri beni.

Hai un amico 
che…

ti ha ammirato per un gesto gentile,
ti ha invidiato perché ti ha visto 
affrontare le difficoltà della vita con
speranza e serenità,
ti ha voluto bene quando hai saputo 
consolarlo con le parole giuste,
è stupito della tua disponibilità,
vorrebbe farti tante domande...
Invitalo!

Il culto evangelico è pubblico! 
Tutti (proprio tutti) quelli che 
amano e che cercano il Signore 
sono sempre a casa! Faglielo 
sapere!

Nel lutto.

La  chiesa  valdese  di  Forano  è
vicina  a  Viola  Dionisi  per  la
perdita di suo padre.  

Dice  il  Signore  Gesù  Cristo:
“Beati  quelli  che  sono  afflitti,
perché  saranno  consolati”
(Matteo 5,4)

Se non hai ancora versato la tua 
contribuzione, è il momento di farlo!

Banca di Credito Cooperativo,
Chiesa  evangelica  valdese  di
Forano, iban: 

IT52C  0832  7737  9000
0000 006405


